
EURO/DOLLARO 1,4625

COLDIRETTI

Denutrizione
Gli affamati nelmondo sono più

di unmiliardo. La Coldiretti cita la Fao

edenuncia la speculazionesulla fame:

inunannobruciati 200miliardi di dol-

lari sullequotazionidelgranomentre i

prezzidipaneepastasonoaumentati.

RAGGRUPPAMENTO

Tiscali
Da ieri sul titolo è operativo il

raggruppamento azionario nel rap-

portodiunaazioneognidieci. InPiaz-

za Affari la Web company cagliarita-

nanonè riuscita a fareprezzoduran-

te lamattinata per eccesso di rialzo.

OCCUPAZIONE

Più laureati
Cala l’occupazione ma secondo

Unioncamerenel2009, su523milaas-

sunzioni previste (erano 827 mila nel

2008),benil 12%saràriservataalaure-

ati (eranoil 10,6%l’annoscorso)ecirca

il 42% ai diplomati (erano 40,5%).

INTESA SANPAOLO

Artigiani
IntesaSanpaoloeConfartigiana-

to,Cna, Casartigiani hanno firmatoun

accordo che prevede la destinazione

dapartedelgruppobancariodiunpla-

fonddi 3miliardidi euroalle imprese.

MAGNA-OPEL

Licenziamenti
Il co-amministratore delegato

diMagna,SiegfriedWolfhafattosape-

re che per Opel si sta pensando a

10.500 tagli di posti di lavoro in Euro-

pa, di cui 4mila in Germania.

MANAGEMENT&CAPITALI

Scade l’Opa
Scadono oggi i termini delle

Opa di Tamburi Investment Partners

ediMi.Mo.Se. suManagement&Capi-

tali, società inmanoal gruppodell’in-

gegnere Carlo De Benedetti.

FTSEMIB

23.029,31
-0,04%

AFFARI

ALL SHARE

23.501,40
-0,01%

Se i precari della scuola sono desti-
nati a restare a casa, chi ha già una
cattedra si prepara comunque a un
anno magro. Sul fronte del pubbli-
co impiego, infatti, i rinnovi contrat-
tuali si preannunciano assai compli-
cati. Le casse sono vuote. Si svuota-
no sempre di più, visti gli andamen-
ti delle entrate e le uscite fuori con-
trollo. Sarà difficile rispondere alle
(legittime) richieste di aumenti. An-
zi, stando a indiscrezioni da via Ven-
ti Settembre, dove i tecnici stanno
allestendo la seconda “finanziaria
snella” in Tremonti-style, la partita

sarebbe già chiusa. Per ora ci si dovrà
accontentare dell'indennità di vacan-
za contrattuale. Pochi spiccioli (circa
500 milioni negli anni scorsi), su cui
pende però anche un altro rischio, ol-
tre a quello dell'emergenza finanzia-
ria: quello del nuovo modello contrat-
tuale, che calcola quell'indennità in
un modo diverso (non c'è più l'infla-
zione programmata, ma l'indice ar-
monizzato europeo depurato dall'
energia) e sulla base delle intese dei
diversi comparti. Intese che non arri-
vano. Insomma, si è in un vero panta-
no.

MANOVRA

Ma torniamo ai fatti e ai numeri. Al
Tesoro sono già pronti tre articoli del-
la manovra 2009. Il primo – canonico
– sui saldi da finanziare che presumi-
bilmente indicherà la correzione già
prevista nella manovra triennale dell'
anno scorso. Il terzo articolo è sempli-
cemente il rinvio alle tabelle, che ri-
portano i tagli già approvati l'anno
scorso. Per il 2010 era previsto un in-

tervento di oltre 7 miliardi, che si
sommano ai 13 di quest'anno. L'arti-
colo 2 – il più corposo – non supera i
12 commi. Contiene disposizioni
per le gestioni previdenziali
(Enpals), interpretazioni autenti-
che di norme su prestazioni pensio-
nistiche sull'agricoltura, e infine lo
scoglio pubblico impiego. Tremon-
ti non vorrebbe fare molto di più
del minimo indispensabile, ma de-
ve ancora incontrare il vulcanico Re-
nato Brunetta, intenzionato a dimo-
strare come la sua riforma, insieme
al nuovo contratto triennale voluto
da tutte le parti sociali esclusa la
Cgil, sia un Bengodi per chi lavora.
Ma sarà molto difficile dimostrarlo,
con le risorse a secco. Pare che il te-
sto relativo ai pubblici sia ancora in
gestazione: non si escluderebbe
una retromarcia sul fronte della ca-
denza contrattuale (resterebbe
biennale) e su quello della vacanza
contrattuale. Come dire: il nuovo
modello resterebbe congelato, in at-
tesa di tempi migliori. Ma i pasda-
ran del new deal delle relazioni sin-
dacali accetteranno? Certo, il mini-
stro dell'Economia si ritrova con nu-
meri difficili da gestire. Le ultime in-
discrezioni parlano di possibilità di
spesa autorizzate di non più di due
miliardi, a fronte di oneri per circa
22 miliardi. Che vuol dire? Che la
gran parte degli impegni pubblici ri-
marrà inevasa. Missioni internazio-
nali, dotazioni per la sicurezza, tra-
sferimenti agli enti locali. Tutto a ri-
schio di tosatura.

D'altro canto gli ultimi segnali
sul fronte conti pubblici restano al-
larmanti. Il bollettino di Bankitalia
ha segnalato ieri l'ennesimo record
del debito pubblico, aumentato del
5,4% nei primi sette mesi dell'anno.
Ma ancora più preoccupante è l'an-
damento delle entrate tributarie. In
sette mesi sono “scomparsi” 8,3 mi-
liardi dalle casse pubbliche
(-3,7%), prosciugati dalla recessio-
ne e magari da qualche furbizia di
troppo. Nel frattempo la spesa cor-
rente aumenta in modo incontrolla-
to: circa 20 miliardi in più del previ-
sto. Esattamente quanto il ministro
punta a risparmiare con le due ma-
novre 2009-2010. Tagli sprecati, ri-
sparmi vanificati. Sulla carta non si
comprende affatto il motivo della
corsa della spesa: le politiche espan-
sive in Italia sono molto ridotte ri-
spetto ai partener stranieri (appena
lo 0,8% del Pil, mentre gli altri stan-
no tutti sopra l'1%). Come dire:
quei 20 miliardi sono sprechi, acqui-
sti sbagliati, diseconomie di siste-
ma.❖

BIANCA DI GIOVANNI

bdgiovanni@unita.it

pDalle prime indiscrezioni il governo puòmuovere solo 2miliardi

pGrandi difficoltàper i pubblici. Il rebus della «vacanza contrattuale»
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PARLANDO

DI...

Prosciutto

«ÈunsegnalepositivoperlanostraeconomialanotiziadelladistribuzionediProsciut-
to di Parma, Parmigiano Reggiano e altri prodotti inmolti esercizi di Autogrill Francia». Lo
affermaMauroLibé,Udc. «Favorire l'esportazionedellenostreproduzionid' eccellenza, è il
miglior aiuto che si possadare alle nostre aziendeper superarequestomomentodi crisi».

Finanziaria, non c’è
un euro da spendere
Debito aimassimi
Scendono le entrate

Ci sono già alcuni articoli della
Finanziaria. A fronte di una ma-
novra di 20 e passa miliardi
non c’è nulla in cassa. Bankita-
lia lancia l’allarme: scendono
ancora le entrate fiscali e il de-
bito è a livelli record.
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